
LEGGE 30 luglio 2002, n. 189 - Modifica alla normativa in materia di 
immigrazione e di asilo.  
 
 

Capo I 
Disposizioni in materia di immigrazione 

 
 

Articolo 1 
Cooperazione con Stati stranieri. 

 
1. Al fine di favorire le elargizioni in favore di iniziative di sviluppo umanitario, 
di qualunque natura, al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 13-bis, comma 1, lettera i-bis), dopo le parole: «organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale (ONLUS),» sono inserite le seguenti: «delle 
iniziative umanitarie, religiose o laiche, gestite da fondazioni, associazioni, 
comitati ed enti individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
nei Paesi non appartenenti all'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico (OCSE)»;  
b) all'articolo 65, comma 2, lettera c-sexies), dopo le parole: «a favore delle 
ONLUS» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «, nonché le iniziative umanitarie, 
religiose o laiche, gestite da fondazioni, associazioni, comitati ed enti 
individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell'articolo 13-bis, comma 1, lettera i-bis), nei Paesi non appartenenti 
all'OCSE;». 
2. Nella elaborazione e nella eventuale revisione dei programmi bilaterali di 
cooperazione e di aiuto per interventi non a scopo umanitario nei confronti dei 
Paesi non appartenenti all'Unione europea, con esclusione delle iniziative a 
carattere umanitario, il Governo tiene conto anche della collaborazione 
prestata dai Paesi interessati alla prevenzione dei flussi migratori illegali e al 
contrasto delle organizzazioni criminali operanti nell'immigrazione clandestina, 
nel traffico di esseri umani, nello sfruttamento della prostituzione, nel traffico 
di stupefacenti, di armamenti, nonché in materia di cooperazione giudiziaria e 
penitenziaria e nella applicazione della normativa internazionale in materia di 
sicurezza della navigazione.  
3. Si può procedere alla revisione dei programmi di cooperazione e di aiuto di 
cui al comma 2 qualora i Governi degli Stati interessati non adottino misure di 
prevenzione e vigilanza atte a prevenire il rientro illegale sul territorio italiano 
di cittadini espulsi. 
 


